
I mulini
nelvento

dellastoria
Unanuovaricercaraccontapresenza,vicendee diffusionedellemacine
sulterritorioveneto.Macchineecologichechefavorivano la coesionesociale

ILLIBRO

SergioFrigo

Nelpassatoi mulini sonosta-
ti – a tutte le latitudini . una
delle le invenzioni chepiù
hannoinciso sullavita quoti-
diana dell’uomo. Adesso in-

vece sonodiventati quelli
superstiti dellestraordina-
rie macchine del tempo, in
grado di trasportarci indie-

tro nei secoli,quandol’ener-
gia perfar girare le ruote era
fornita dai corsid’acqua (più
di zadodal vento)eattornoa
quegliopifici si strutturava i1

paesaggioe si coagulavano
contrade,relazioniumane,
scambieconomici e di idee.
Ladiffusione lei mulini è do-

cumentata nell’antic‹ Egitto
e nella Mesopotamia nella
Cinae nei paesi arabi,nella
Grecia ea Roma. Nel Veneto
la loro presenzaè attestata

da un documentodel 710
cheneregistrauno sul Sile,a
Casier,maèverosimile che

l’utilizzo di macine azionate
dalle ruoteadacqualungoi
fiumidi pianuraeiruscellidi
collina risalisseai secolipre-
cedenti, favorita tra l’altro
dalla difusionedeimonaste-
ribenedettini,che nepreve-
devano l’impianto espressa-
mente nella loro regola istitu-
tiva. La loro espansione di-
venneperč massicciaaparti-

re dal XIII secolo,in seguito
ai progressi lell’agricoltur
con l’evoluzione dell’aratro
el’estensionedelleareeboni-

ficate, ilconseguenteaumen-
to dellaproduzionedei cerea-

li (e quindi della necessità
dellamacinatura in conco-
mitanza con l’estensione in

terraferma leldominio vene-
ziano. Apochi lecenni dal lo-

ro leclino apartiredametà
‘800 in seguitoall’introduzic
nedel vaporee successiva-

mente dell’elettricità un
censimentodella Serenissi-

ma calcolava (per difetto) la

presenzadi un mulino adac-

qua ogni 350 abitanti, con–
teggiando non solo gli im-

pianti perla macinaturadei
cereali,maanchele pileper
il riso, lesegherie,le fucinee
i magli battiferroevari altri

opifici industrialimossi dal-

la forzaidraulica di cui ri-
mangononel territoriovene-
torare tracce.

Ma proprioallaricercadi
queste tracce si sonomessi
da qualcheanno lo storico
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MauroScroccaro)ei il fotogra-
fo GiorgioBombieri, cheora
hannodato alle stampe il li-

bro Ófiumi pe 70mulini, edi-

to dalla Zooperativa sociale
La città del sole(pp. 194, €
20), dal sottotitolc “Usi e ge-
stione dei fiumi di risorgiva
nellastoriadelleprovincedi
Padova,Treviso,Venezia”.

Isei iumisono Sile,loZe-

rO, il Marzenego, il Dese,il
Muson e i Tergola, corsi d’ac-
qua il cuiflusso consistentee
costanteoriginato lalle risor-

give consentivaalle ruote
deimulini di pescarediretta-

mente nell’alveo oppurein
une sua derivazione, e di la-

vorare tutto l’anno indipen-

dentemente dalle precipita-
zioni E i70mulini- 75 perl
precisione,perché ci sonoan-
che impianti esterni all’area
in questione comequello fa-

mosissimo della Croda A Re-

frontolo, mosso dall’acqua
che cadesullaruota dall’alto
›sonoquelli censiti dagliau-
tori lungcle ororive, descrit-

ti, catalogatiin visitabili e
no, efotografati. Benpochi
per l verità, sonoancoroggi
quelli mmediatament‹rico-

noscibili per la presenzadi
unaruota:spiccanofra gli al-
tri quelli sul Sile, nell’Oasidi
Cervaraea Quinto (dipinti
daGuglielmo Ciardi, acui è
dedicato un percorso ad

hoc), Mulino Zorzi sl Mar-

zenego a Noale,il Maglio di
Pagnano,sulMuson.Maqua-
si tutti conservanoimmuta-

to il fascino derivato dall’es-
sere testimonianza dell’in-
contro fra l’uomo el’acqua,
dell’intreccio fra la naturae
l’attività produttiva, che–al-
meno nei secoliscorsi– inter-

veniva l’ambiente modifi-
candolo senzastravolgerlo:
ecco allora i salti d’acqua
creati per aumentarn‹ lapo-
tenza, eccolederivazioni, le
chiuseperregolarnel’afflus-
so, i ponticelli, è i complessi
meccanismi che trasforma-

vano il moto rotatorio oriz-

zontale delle ruote in quello
verticale dellemacine.F die-

tro quella sapiente sistema-

zione delterritorio, quelleco-
struzioni, quegli ingranaggi
quegli antich oggettisi riaf-

faccia la vita checi gravitava
attorno,con le chiacchiere

che si intrecciavanc durante
la macinatura,lo scambiodi
informazion e diideechefa-

cevano del mulino il luogo
per eccellenzadella sociali-

tà; erail “regno” delmugna-
io, artigiano dalle mille com-

petenze (idraulica, meccani-

Ca, commerciale) spessoin-

vidiato per il suostatusepiù
spesso aIlcord odiato dai

compaesani,perchési sa, ‘a
cambiar munerSC cambiala-
dro , e non acasa nelGiudi-
zio niversaledella cappella
degli Scrovegni a Padova

Giottone raffigurò uno cur-
VO sottoil peso delsuosacco
liretto.. all’inferno.

E adonta deidetrattori e
del tempoche ha cercatodi

cancellarne il ricordo, a far
memoriadi quellaantica ar-

te che assicurò all’umanitèi
mezzi per sfamarsi, crescere

eprosperare,restanoicogn‹
mi daessaderivati (Munari,
Munaretto,Muner),molta to-

ponomastica e parecchisen-

tieri dedicati,senzacontarei
locali chespessohanno pre-
SO il postodeivecchi mulini,
decidendodi mantenerneil
nome, magari gli ingranaggi
interniO unamacinain mez
ZC al giardino, oggi più che
mai fattori di attrazione.

Lo studiodello storico
Mauro Scroccaro
edel fotografo
Giorgio Bombieri

LA COPERTINA

"6FlUMl PE 70 AULINI”
È EDlT O DA ZOOPERATIVA SOCIALE
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